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Deliberazione di Giunta Comunale n. 58/2013

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 58

COPIA

OGGETTO: Recepimento nell’ordinamento comunale del
codice disciplinare dei dipendenti del comparto regioni enti
locali e del codice di comportamento — Revoca deliberazione

Giunta Comunale n.

34 del 6 maggio 2013.-

L’anno duemilatredici, addi diciassette , del mese di giugno, alle ore 18 e minuti
30, nella sala delle adunanze, regolarmente convocata, si ¢ riunita la Giunta

Comunale.

Sono presenti i Signori:

Cognome ¢ Nome Carica Pr. As.
TOGNETTI Paolo Sindaco X
NIBBIO Ferruccio Vice Sindaco X
AGNESINA  Francesco Assessore X
DIFINO Giuseppina Assessore X
OLIVA Emanuela Assessore - X ,

4 1

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor DI PIETRO dr. Nieola il quale
provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor TOGNETTI Paolo, nella sua
qualita di Sindaco assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione

dell’oggetto suindicato.
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Deliberazione di Giunta Comunale n. 5872013

OGGETTO: Recepimento nell’ordinamento comunale del codice disciplinare dei dipendenti del
comparto Regioni Enti Locali ¢ del Codice di comportamento; revoca deliberazione Giunta
Comunale n. 34 del 6 maggio 2013 .-

LA GIUNTA COMUNALE

Preso atto che il Consiglio dei Ministri, con proprio atto in data 4 giugno 2013, ha approvato
in via definitiva il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, costituito da 17 articoli ed
attuativo della Legge anticorruzione n. 190/2012. e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 giugno
2013.

Preso altresi atto che il D.lags. n. 150/2009, ha previsto un nuovo sistema disciplinare per i
dipedenti pubblici che integra e modifica d’imperio le fattispecie disciplinari previste dai contratti
collettivi naziohali di lavoro;

Ravvisata la necessita di recepire nell0ordinamento comunali detti provvedimenti
fondamentali per il corretto funzionamento della tecnostruttura dell’ente.

Visti i testi aggiornati dei due predetti provvedimenti;
Ravvisata la necessita di assumere i provvedimenti di competenza;

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarita tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 2
del D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i., espresso dal Responsabile del Servizio competente, che di seguito lo
sottoscrive:

Il Responsabile del Servizio Amministrativo
F.TO dr. Nicola Di Pietro

Visto il vigente Statuto;

Visto il T.U. Enti Locaii approvato con il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Con voti unanimi espressi per alzata di mano dai convenuti aventi diritto él voto
DELIBERA

1 — Di recepire nell’ordinamento comunale:
- il testo del codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62 del 16
aprile 2013
- il testo del codice di disciplina dei dipendenti del comparto Regioni Enti Locali a seguito delle
modifiche ed integrazioni apportate dal D.Lgs 150/2009 e smi, che allegati alla presente ne formano
parte integrante e sostanziale, come allegati A) e B);

2 — di disporre la pubblicazione dei due3 predetti documenti all’albo pretorio on line del
comune ¢ all’albo pretorio cartaceo, e sul sito web del comune nella sezione “Amministrazione
trasparente”;
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3 — di consegnare copia dei due predetti documenti a ciascun dipedente comunale per
opportuna conoscenza e per la piena applicazione degli stessi;

4 — di comunicare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs n. 267
del 18 agosto 2000 e s.m.i.;

5 — di revocare contestualmente la deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 6 maggio
2013,

6 — di dichiarare il presente atto, con separata unanime votazione immediatamente eseguibile
ai sensi di Legge.-
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativeo 30 marzo 2001, n.
165. (13G09104)

(GU n.129 del 4-6-2013)

Vigente al:; 4-6-2013

I, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articeclo 87, quinto comma, della Costituzione; :

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche™;

Visto, in particclare, l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44, della legge 6
novembre 2012, n. 190, che prevede 1'emanazione di un Codice di
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine
di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,
lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla cura dell'interesse
pubblico;

Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista 1'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute
nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede: di
estendere, all'articolo 2, l'ambito soggettive di applicazione del
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del
fatto che l'articolo 54 del decreto legislative n. 165 del 2001, come
modificato dall'articolo 1, comma 44, della legge n. 190 del 201z,
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di
lavore e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la
valutazione, da parte dell'amministrazione, della compatibilita’
dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad
organizzazioni, in quanto, assolto I'obbligo di comunicazione da
parte del dipendente, 1'amministrazione non appare legittimata, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di
estendere 1'obbligo di informazione di cui all'articelo 6, comma 1,
ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in considerazione del
fatto che la finalita' dellzs norma =' quella di far emergere solo i
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano
risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dei
comitati o uffici etici, in quanto uffici non piu' previsti dalla
vigente normativa;

Vista la deliberazicne del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunicone dell'$ marzo 2013;



Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione;

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1

Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato
"Codice"”, definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealta',
imparzialita’ e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti
ad osservare, :

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate
dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai
sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n.
165 del 2001.

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articoleo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro e'
disciplinato in base all'articole 2, commi 2 e 3, del medesimo
decreto.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel
presente codice costituiscono principi di comportamento per le
restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato
decreto n. 165 del 2001, in guanto compatibili con le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbliche amministrazicni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decrete legislative n. 165 del 2001 estendone, per .quanto
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a
tutti i collaboratori o consulenti, con dualsiasi tipologia di
contratte © incarico e a qualsiasi titclo, ai titolari di organi e di
incarichi negli uffici di diretta c¢ollaborazione delle autorita’
politiche, nenche' nei confronti dei collaboratori a gqualsiasi titole
di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in
favore dell'amministrazicne. A .tale fine, negli atti di incaricc o
nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle cocnsulenze
0 dei servizi, le amministrazioni inserisconc apposite disposizioni o
clauscle di risoluzione o decadenza del rapportc in caso di
viclazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni &
statutc speciale e alle province autonome di Trento e di RBolzanc nel
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e
contrattazicne collettiva del propric persocnale, di quello dei 1loro
enti funzionali e di quello degli enti 1locali del rispettivo
territorio.

Art. 3

Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con
disciplira ed cnore e conformandec la propria condotta ai principi di



buon andamento e imparzialita® dell'azione amministrativa. I1
dipendente svolge 1 propri compiti nel rispetto della legge,
perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizicne o dei
poteri di cui e' titolare.

2. Il dipendente rispetta altresi' i principi di integrita’,
correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita’', trasparenza,
equita’ e ragioneveolezza e agisce in posizione di indipendenza e
imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui
dispone per ragioni di ufficic, evita situazioni e comportamenti che
possano ostacolare il corretto adempimento deil compiti o nuocere agli
interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' di
interesse generale per le quali scno stati conferiti.

4. Il dipendente esercita 1 propri compiti orientando 1'azione
amministrativa alla massima economicita', efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle
attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimento dei
costi, che non pregiudichi la qualita' dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il
dipendente assicura la piena parita' di trattamento a parita' di
condizioni; astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalita', origine
etnica, c¢aratteristiche genetiche, lingua, religione o credo,
convinzioni personali o politiche, appartenenza a una mindranza
nazionale, disabilita', condizioni sociali o di salute, eta' e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. I3 dipendente dimostra la massima disponibilita’ e
collaborazicone nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni,
agsicurando lo scambic e la trasmissione delle informazioni e dei
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della
normativa vigente.

Art. 4

Regali, compensi e altre utilita’

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri,
regali o-altre utilita’.

2. I1 dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre
utilita', salve quellii d'uso di modico valore effettuati
occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e
nell'ambitc delle censuetudini internazionali. In ogni caso,
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato,
il dipendente non chiede, per se' o per altri, regali o altre
utilita', neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per
compiere o per aver compiuto un atte del proprioc ufficio da soggetti
che possano trarre benefici da decisioni ¢ attivita' inerenti
all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e' ¢ sta per essere
chiamato a svolgere o a esercitare attivita' o potesta’ proprie
dell'ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio
subordinato, direttamente c indirettamente, regali o altre utilita’,
salvo quelli d'uso di modico wvalore. Il dipendente non offre,
direttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a un proprio
sovraordinate, salvo quelli d'uso di modico valore.

4. I regali e le alfre utilita' comungue ricevuti fuori dai casi
ceonsentiti dal presente articolo, a cura dellc stesso dipendente cui
siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione
dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini
istituzionali.

5. Ai fini del presente articele, per regali o altre wutilita' di



modice valore si intendono quelle di valore non superiore, in via
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconte. I codici di
comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono
prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della
possibilita' di riceverli, in relazionse alle caratteristiche
dell'ente e alla tipologia delle mansicni.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazicne da
soggettl privati che abbiano, o abbianc avuto nel biennio precedente,
un interesse economico significativo in decisioni o attivita’
inerenti all'ufficio di appartenenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e 1l'imparzialita’
dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla
corretta applicazione del presente articoclo.

Art. 5

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di
associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile
dell'ufficio di appartenenza la propria adésione o appartenenza ad
assocliazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere
riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con
lo svolgimento dell'attivita' dell'ufficio. Il Presente comma non si
appiica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. I1 pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire

ad associazioni od organizzazioni, ne' esercita - pressioni a tale
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.
Art. 6

Comunicazione degii interessi finanziari
e confilitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o
regolamenti, il dipendente, all'atto delli'assegnazicne all'ufficio,
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti,
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in
qualungue modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli
ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, ¢ suoi parenti o affini entro il secondo
grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari
con 11 soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorranc con soggetti
che abbianc interessi in attivita' o decisioni inerenti all'ufficio,
limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. 11 dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere
attivita' inerenti aile sue mansioni in situazioni di conflitto,
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge,
di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il
conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non
patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7

Cbbligo di astensione

1. T1 dipendente si astiene dal partecipare all'adozicne di
decisioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessi propri,
ovvero di suoi parenti, affini eatroc il secondo grado, del coniuge o
di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di



frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con
cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od
organizzazioni di ¢ui sia tutore, curatore, procuratore o agente,
ovverc di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati,
societa' ¢ stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cul
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il
responsabile dell'ufficio di appartenenza.
Art. 8

Prevenzione della corruzione

1. I1 dipendente rispetta le misure necessarie alla pPrevenzione
degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il dipendente
rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della
prevenzione della corruzione e, fermo restando 1'obbligo di denuncia
all'autorita' giudiziaria, segnala al proprio sipericre gerarchico
eventizali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia
venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita’

1. I1 dipendente assicura 1'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni .  secondo
le disposizioni normative vigenti, prestando la massima
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissicne dei dati
sottoposti all'obblige di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilita' dei processi decisionali adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un
adeguato supporto documentale, <che consenta in ogni momento la
replicabilitar.

Art. 10

Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente
non sfrutta, re’ menziona la posizione che ricopre
nell'amministrazione per ottenere utilita' che non gli spettino e non
assume nessun altro comportamento che possa nuocere ali'immagine
dell'amministrazione.

Art. 11

Compertamentc in servizio

l. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento
amministrative, il dipendente, salvo giustificato motive, non ritarda
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attivita' o 1'adozione di decisioni di propria
spettanza.

2, Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro,
comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla
legge, dal regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipendente utilizza i1 materiale o le attrezzature di cui
dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. T1



dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua
disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio,
astenendosi dal trasportare Lerzi, se non per motivi d'ufficio.

Art. 12

Rapporti con il pukblico

1. I1 dipendente in rapportc con il pubblico si fa riconoscere
attraversc l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto
identificative messo a disposizione dall’ amministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,
cortesia e disponibilita' e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella
maniera piu' completa e accurata possibile. Qualora non sia
competente per posizione rivestita o per materia, indirizza
1l'interessato al funzionario o ufficic competente della medesima
amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto
d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine
al comportamente propric e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali
ha la responsabilita' od il coordinamento. Nells operazioni da
sveclgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorita“
stabilito dall'amministrazione, 1'ordine cronologico e non rifiuta
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ail
loro reclami.

2. Balvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche cffensive nei confronti
dell'amministrazione.

3. Il dipendente che svolge la sua attivita' lavorativa in
un'amministraziong chlie fornisce servizi al pubblico cura il rispetto
degli standard di qualita’' e di quantita' fissati
dall'amministrazione anche rielle apposite carte dei servizi. Tl
dipendente opera al fine di assicurare la continuita’ del servizio,
di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di
fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazione del servizio
e sui livelli di qualita'.

4. Il dipendente non assume impegni ne! anticipa l'esito di
decisioni ¢ azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti
od operdzioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di
accesso, informando sempre g¢gli interessati della possibilita’™ di
avvalersi anche dell'Ufficio per 1le relazioni con il pubblico.
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo 1la sua
competenza, con le modalita' stabilite dalle norme in materia di
accesso e dai regolamenti della propria amministraziocone.

5. Il dipendente osserva i1l segreto d'ufficic e la normativa in
materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sisa
richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in
materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che
ostanc all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a
provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base dellie
disposizioni interne, <che la stessa venga inoltrata all'ufficio
competente della medesima amministrazione.

Art. 13

Disposizioni particolari per i dirigenti



1. Ferma restando 1'applicazione delle altre disposizioni del
Codice, le norme del presente articclo si applicanc ai dirigenti, ivi
compresi i titolari di incarico al sensi dell'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articole 110 del
decreto legislative 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono
funzioni ecquiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta
collaborazicne delle autorita' politiche, nonche' ai funzionari
responsabili di posizione organizzativa negli enti privi  di

dirigenza.
2. Il dirigénte svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti
in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli

obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativeo adeguato
per l'assolvimento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue . funzioni, comunica
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitte di interessi con 1la
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
il secondo grado, coniuge o© convivente che esercitano attivita'
politiche, professionali o economiche che 1i pongano in contatti
frequenti con 1'ufficieo che dovra' dirigere o che siano coinvelti
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il dirigente
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle persone fisiche previste dalla legge.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale el rapporti con i  colleghi,
i collaboratori e 1 destinatari dell'azicne amministrativa. 71
dirigente cura, altresi', che le risorse assegnate al suo ufficio
siano utilizzate per finalita' esclusivamente istituzionali e, in
nessun caso, per esigenze personali.

5. Il dirigente cura, coumpatibilmente con le risorse disponibili,
il Dbenessere organizzative nella struttura a cui e' preposto,
favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i
collsboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazioni, alla formazione e . all'aggicrnamento del personale,
all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di
eta’ e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di
un'equa ripartizione del «carice di lavoro, tenendo conto delle
capacita', delle attitudini e della professionalita' del personale a
sua disposizione., Tl dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita' e, per quanto possibile, seconde coriteri
di rotazione.

7. Il dirigente svolge la valutazicne del personale assegnato alla
struttura cui e' preposto con imparzialita' e rispettando le
indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestivita' le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecite, attiva e conclude,
se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala
tempestivamente 1'illecito all'autorita' disciplinare, prestande ove
richiesta la propria collaborazione e provvede ad inolitrare
tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale o segnalazione
alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel c¢aso in cui
riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta
ogni cautela di legge affinche' siz tutelato il segnalante e non sia
indebitamente rilevata la sua identita’ nel procedimento
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decretc legislativo
n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilita', evita che
notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione,
all'attivita' e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce
la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine



di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.
Art. 14

Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella ccnclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di
contratti per conto dell'amministrazione, nonche' nella fase di
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di
terzi, ne' corrisponde o promette ad alcunoc utilita' a titolo di
intermediazione, ne' per facilitare o aver facilitato la conclusione
0 l'esecuzicne del contratto. Il presente comma non si applica ai
casi in cui 1l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attivita'
di intermediazione professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione,
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a
titolo privatc o ricevute altre utilita' nel biennio precedente, ad
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice
civile. Nel caso irn cui l1'amministrazione concluda contratti di
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con
imprése con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilita' nel biennic precedente, questi si
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle
attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula
contratti a titolc privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'articole 1342 del codice civile, con persone fisiche o
giuridiche private con le gquali abbia concluso, nel biennio
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamentgo
ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per
iseritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente,
questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della
gestione del persocnale.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche
partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte
1'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato
dell'ufficio o su quellc dei propri collaboratori, ne informa
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionale. _

Art. 15

Vigilanza, monitoraggio e attivita' formative

1. Al sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislative 30
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice e
dei codici di comportamentc adottati dalle singole amministrazioni, i
dirigenti responsabili di c¢iascuna struttura, le strutture di
controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2. Al fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio prevista dal
presente articelo, le amministrazioni si avvalgono dellfufficic
procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis,
comma 4, del decretec legislativo n. 165 del 2001 che svolge,
altresi', le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente gia'
istituiti.

3. Le attivita' svolte al sensi del presente articolo dall'ufficio
procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni
contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle
amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6
novembre 2012, n. 190. L'ufficid procedimenti disciplinari, oltre



alle funzioni disciplinari di cui all'articolc 55-bis e seguenti del
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice
di comportamento dell'amministrazione, 1'esame delle segnalazioni di
violazione dei codici di comportamento, la raccclta delle condotte
illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui
all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 200L. Il
responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione
della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il
menitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell’'articolo
54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la
pubblicazione sul site istituzionale e delia comunicazione
all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma
2, della legge & novembre 2012, n. 190, dei risultati del
monitoraggio. Ai fini delle svolgimento delle attivita' previste dal
presente articoie, 1'ufficio procedimenti disciplinari opera 1in
raccorde con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1,
comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per
violazione dei codici di comportamento, l1'ufficio procedimenti
disciplinari puo' chiedere all'Autorita' nazionale anticorruzione
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2,
lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivelte
attivita' formative in materia di trasparenza e integrita', che
consentanc ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei
contenuti del codice di comportamente, nonche' un aggiornamento
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambitc della
propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per
l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devone derivare nuovi o maggiori oneri a carice della firanza
pubblica., Le amministrazioni provvedono agli adempimenti pPrevisti

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali
disponibili a legislazione vigente.
Art. 16

Responsabilita' conseguente alla violazione
dei doveri del codice

1. La wviclazione degli obblighi previsti dal presente Codice
integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi in cul la wviolazione delle disposizioni contenute nel
presente Codice, nonche' dei doveri e degli obblighi previsti dal
piano di prevenzicne della corruzione, da’ luecgo anche a
responsabilita’' penale, oivile, amministrativa o contabile del
pubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilita’ disciplinare
accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi di gradualita' e proporzionalita'® delle sanzioni.

2. Al fini della determinazione del tipo e dell'entita' dellsz
.sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violaziocne e
valutata in ogni singolo caso con riguards alla gravita' del
comportamento eall'entita' del pregiudizio, anche morale, derivatone
al decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le
sanzioni applicabili sonc gquelle previste dalla legge, dai
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche
possonc essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in
relazione alla gravita', di violazione delle disposizioni di cui agli
articoli 4, qualora concorrano la non modicita' del valore del regale
o delle altre utilita' e l'immediata correlazione di questi ultimi
cen il compimente di un atto o di un'attivita’ tipici dell'ufficio,



5, comma 2, 14, comma 2, primo pericdo, valutata al sensi del primo
periodo. La disposizione di cui al secondc periodo si applica
aitresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4,
comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13,
comma 9, primo periodo. T contratti collettivi possono prevedere
ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in
relazione alle tipologie di viclazione del presente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso
per i -casi gia’' previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti
collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di
responsabilita' disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da
norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 17

Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione al presente
decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale e
nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di  consulenza o
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei
vertici politici dell'amministrazione, nonche' ai collaboratori a
qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di
servizi in favore dell'amministrazione. L'amministrazione,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavore o, in
mancanza, all'atte di conferimento dell'incarico, consegna e fa
sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati,
copla del codice di comportamento.

2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione ai codici di
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articole 54, comma
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime
modalita' previste dal comma 1 del presente articolo.

3. Il decreto del Ministrc per la funzione pubblica in data 28
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84
del 10 aprile 2001, e' abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillec dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fattc obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. :

Dato a Roma addi', 16 aprile 2013

NAPOLITANO
Monti, Presidente del Consiglic dei
Ministri
Patroni Griffi, Ministro per la
pubblica amministrazione e la
semplificazions
Visto, il Guardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
Registro n. 4, foglioc n. 300



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell’articolo 54 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
165. {(13G00104)

(GU n.129 del 4-6-2013)

Vigente al: 4-6-2013

IL. PRESIDENTE DELLA REPUBRLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzicne;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

Visto, in particolare, l'articelo 54 del decreto legislativo n. 165
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44, della legge 6
novembre 2012, n. 190, che prevede 1l'emanazione di un Codice di
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine
di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,
lealta', imparzialita' e seérvizio esclusivo alla cura dell'interesse
pubblico; )

Viste il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agoste 19%7, n. 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consiglic di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogliere le seguénti osservazioni contenute
nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede: di
estendere, all'articolo 2, 1l'ambito soggeltivo di applicazione del
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del
fatto che l1'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come
moedificate dall'articolo 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012,
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di
lavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la
valutazione, da parte dell'amministrazione, della compatibilita’
dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad
organizzazioni, in quanto, assolto 1'obbligo di comunicazione da
parte del dipendente, l'amministrazione non appare legittimata, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa:; di
estendere 1l'obbligo di informazione di cui all'articolo 6, comma 1,
ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in considerazione del
fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere soloc i
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano
risvolti di carattere sconomico; di eliminare, all'articolo 15, comma
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dei
comitati o uffici etici, in gquante uffici non piu' previsti dalla
vigente normativa;

Vista la deliberaziocne del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione dell'8 marzo 2013;



Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione;

Emana
il seguente regolamento:

Art., 1

Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento, di seguitoc denominato
"Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealta',
imparzialita' e bucna condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti
ad osservare. ' '

2. Le previsioni del presente Codice sonod integrate e specificate
dai ccdici di comportamento adottati dazlle singole amministrazioni ai
sensi dell'articolo 54, comma 5, del citatc decreto legislative n.
165 del 2001.

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articole 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro e
disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo
decreto. .

2. Fermo restando -quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel
presente <codice costituiscone principi di  comportamento per le
restanti categorie di personale di cuil all'articele 3 del citato
decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decretoc legislative n. 165 del 2001 estendono, ber quanto
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a
tutti i collaboratori o. consulenti, c¢on qualsiasi tipologia di
contratto ¢ incarico e a qualsiasi titeleo, ai titolari di organi e di
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorita'
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo
di imprese fornitrici di beni o servizi e c¢he realizzano opere in
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o
nei contratti di acguisizioni delle collaborazioni, delle consulenze
o del servizi, le amministrazicni inseriscono apposite disposizioni o
clausole di risoluzione o decadenza del rapportc in caso di
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trentc e di Bolzano nel
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e
contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro
enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo
territoric.

Art. 3

Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la MNazione c¢on
disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi di



buon andamento e imparzialita' dell'azione amministrativa. 11
dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge,
perseguende l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei
poteri di cui e' titolare.

2. Il dipendente rispetta altresi' i principi di integrita’',
correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita’', trasparenza,
equita’ e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e
imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di .cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che
possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli
interessi ¢ alil'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' di
interesse generale per le guali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita 1 propri compiti orientandc 1'azione
amministrativa alla massima economicita’, efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svelgimento delle
attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimento dei
costi, che non pregiudichi la gualita' dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il
dipendente assicura la piena parita’ di trattamento a parita' di
condizioni, asteriéendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che
comportino discriminazioni basate su ‘sesso, nazionalita!', origine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o} credo,
convinzioni personali o politiche, appartenehza a una minoranza
nazionale, disabilita", condizioni sociali o di salute, eta' e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilita’ e
collaborazione nei rapporti.con le altre pubbliche amministrazioni,
assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei
dati in qualsiasi feorma anche telematica, nel rispetto della
normativa wvigente.

Art. 4

Regali, compensi e altre utilita?

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri,
regali o altre utilita'.

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre
utilita', salvo quelli d'uso di modico valeore effettuati
occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e
nell'ambito delle consuetudini internazicnali. In ogni caso,
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato,
il dipendente non chiede, per se' o per altri, regali o altre
utilita', neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti
che possanc trarre benefici da decisioni o attivita' inerenti
all'ufficio, ne' da soggetti nei cul confronti e' o sta per essere
chiamato a svolgere o a esercitare attivita' o potesta’ proprie
dell'ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio
subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilita’,
salvo quelli d'uso di modico valore. I1 dipendente non offre,
direttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a2 un proprio
sovraordinate, salve quelli d'uso di modico valore.

4. I regall e le altre utilita’' comungue ricevuti fuori dsi casi
consentiti dal presente articole, a cura dellc stesso dipendente cui
siano pervenuti, scno immediatamente messi a disposizione
dell'Amministrazione per la restifuzione o per essere devoluti a fini
istituzionali.

5. Al fini del presente articolo, per-regali o altre utilita' di



modice valore si intendono gquelle di valore non superiore, in via
orientativa, a 150 euro, anche sottc forma di sconto. I codici di
comportamentc adottati dalile singole amministrazioni PosSsono
prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della
possibilita' di riceverli, in relazione alle caratteristiche
dell'ente e alla tipologia delle mansioni.

6. Il dipendente non . accetta incarichi di collaborazicne da
soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennioc precedente,
un interesse economico significativo in decisioni o attivita’
inerenti all'ufficio di appartenenza. ,

7. Al fine di preservare il prestigio e 1'imparzialita'
dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla
corretta applicazione del presente articclo.

Art. 5

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispettc della disciplina vigente del diritto di
assoclazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile
dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere
riservatc o meno, i cui ambiti di intéressi possanc interferire con
lo svolgimento dell'attivita' dell'ufficio. Il presente comma non si
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire

ad associazioni od organizzazioni, ne' esercita pressioni a tale
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.
Art. 6

Comunicazione degli interessi finanziari
e conflitti d'interesse

1. Fermi restandc gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o
regolamenti, 11 dipendente, all'astto dell'assegnazione all'ufficio,
informa per iscritto il dirigente deil'ufficio di tutti i rapporti,
diretti o indiretti, di «collaborazione con soggetti privati in
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o© abbia avuto negli
ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, © sSuol parenti ¢ affini entro il secondo
grado, il coniuge o il convivente abbianc ancora rapporti finanziari
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti
che abbianc interessi in attivita' o decisioni inerenti all'ufficio,
limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere
attivita' inerenti alle sue mansicni 1in situazioni di conflitto,
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge,
di conviventi, di parenti, di affini entrc il secondo gradeo. Il
conflitto puo' riguardare interessi di gualsiasi natura, anche non
patrimoniali, come guelli derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7

Cbkligo di astensione

1. I1 dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di
decisioni o ad attivita' che possano coinvolgere ' interessi propri,
ovverc di suoi parenti, affini entro il secondo gradeo, del coniuge o
di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di



frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con
cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore ¢ agente,
ovvero di enti, asscociazioni anche non riconosciute, comitati,
societa' ¢ stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso In cul
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il
responsabile deli'ufficio di appartenenza.
Art. 8

Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione
degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il dipendente
rispetta le prescrizioni contenute nel pianc per la prevenzicne della
corruzioné, presta la sua ccllaborazione al responsabile della
preveniione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia
all'autorita' giuvdiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illécito nellfamministrazione di cui sia
venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita'

1. 11 dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo
le disposizioni normative vigenti, preéstando la massima
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilita' dei processi decisionali adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti i «casi, garantita attraverso un
adeguato supportoc documentale, che consenta in ogni momento la
replicabilita’.

Art. 10

Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con
pubblici ufficiali nell'esércizio delle loro funzioni, il dipendente
non sfrutta, ne' menzicna la posizione che ricopre
nell'amministrazione per cttenere utilita' che non gli spettine e non
assume nessun altro comportamento che possa nuoccere all'immagine
dell'amministrazione.

Art. 11

Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento
amministrativo, il dipendente; salvo giustificatc motivo, non ritarda
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attivita™ o 1l'adozione di decisioni di propria
spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensioéne dal lavoro,
comungue dencminati, nel rispettc delle <¢ondizioni previste dalla
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui
dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici
deli'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministraziodne. Il



dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua
disposizione soltanto per 1lo svolgimento dei compiti d'ufficio,
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.

Art. 12

Rapporti con il pubblice

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere
attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto
identificazive messc a disposizione dall'amministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,
cortesia e disponibilita' e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella
maniera piu' completa e accurata possibile. Qualora non sia
conpetente per posizicne rivestita o per materia, indirizza
1'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima
amministraziorne. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto
d'ufficic, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine
al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali
ha la responsabilita' od il coordinamento. Nelle operazioni da
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine -di priorita’
stabilito dall'’amministrazione, 1'ordine cronologice e non rifiuta
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai
loro réclami.

2. Salvo 11 diritto di esprimere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti
dell'amministrazione.

3. Il dipendente che svolge la sua attivita' lavorativa in
un'amministrazione che fornisce servizi al pubblice cura il rispetto
degli standard di qualita’ e di quantita’ fissati
dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il
dipendente opera al fine di assicurare la continuita' del servizio,
di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di
fornire loro informazioni sulle modalita' di préstazione del-servizio
e sul livelli di qualita’.

4. Il dipendente non assume impegni ne' anticipa 1l'esito di
decisioni ¢ azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori
deil casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti
od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di
accesso, informando sempre gli interessati della possibilita' di
avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico.
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo 1la sua
competenza, con le modalita' stabilite dalle norme in materia di
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.

5. Il dipendente osserva i1l segreto d'ufficioc e la normativa in
materia di tutela e trattamento dei dati perscnali e, qualora sia
richiesto cralmente di fornire informazioni, atti, documenti non
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in
materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che
ostanc all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia ccompetente a
provvedere 1in merito alla richiesta cura, sulla base delle
disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio
competente della medesima amministrazione,

Art. 13

Disposizioni particolari per i dirigenti



1. Ferma restando 1'applicazione delle altre disposizicni del
Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi
compresi i titolarl di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma &,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del
decrete legislative 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono
funzioni eqguiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta
collaborazione delle autorita' pelitiche, nonche' ai funzionari

responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di
dirigenza.

2, Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti
in base =zall'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli

obiettivi assegnati e adotta un comportamentec organizzativo adeguato
per l'assolvimento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita®'
politiche, professionali o economiche che 1i pongano in ‘contatti
frequenti con 1l'ufficio che dovra' dirigere o© che siano coinvolti
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. T1 dirigente
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e 1le
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle persone fisiche previste dalla legge.

4. 11 dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi,
1 collaboratori e i destinatari dell'azicne amministrativa. Il
dirigente cura, altresi', che le risorse assegnate al suo ufficio
siano utilizzate per finalita' esclusivamente istituzionali e, in
nessun caso, per esigenze personali.

5. I1 dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili,
il benessere organizzativo nella struttura a cui e' preposto,
favorende l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra 1
cellaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazioni, alla formazione e all'aggiornamento dél personale,
all'inclusione e alla valorizzazicne delle differenze di genere, di
eta’ e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di
un'equa ripartizione del carico di lavore, tenendoe contc delle
capacita', delle attitudini e della professicnalita' del perscnale a
sua disposizicne. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita' e, per qguanto possibile, seconde criteri
di rotazione.

7. Il dirigente svolge la valutazione del perscnale &ssegnato alla
struttura - cui e' preposto con imparzialita' e rispettando le
indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestivita' le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude,
se competente, il procedimento disciplinare, OVVero segnala
tempestivamente 1'illecito all'autorita' disciplinare, prestando ove
richiesta 1la propria collaborazione e provvede ad inoltrare
tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale o© segnalazione
alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel casc in cui
riceva segnalaziocne di un illecito da parte di un dipendente, adotta
ogni cautela di legge affinche' sia tutelato i1 segnalante e non sia
indebitamente rilevata la sua identita’ nel procedimento
disciplinare, ai sensi dell'articolc 54-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilita’, evita che
notizie non rispondenti al vero gquanto all'organizzazione,
all'attivita' e ai dipendenti pubblici possanc diffondersi. Favorisce
la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine



di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.
Art. 14

Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nelia stipulazione di
contrattl per conto dell'amministrazione, nonche' nella fase di
esecuzione degli stessi, i1l dipendente non ricorre a mediazione di
terzi, ne' cerrisponde o promette ad alcuno wutilita' a titolo di
intermediazicne, ne' per facilitare ¢ aver facilitato la conclusione
o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai
casl in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attivita'
di intermediazione professiocnale.

2. I] dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione,
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o]
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulate contratti a
titolo privato o ricevuto altre utilita’ nel biennio precedente, ad
eccezlone di guelli conclusi ai sensi dell'articole 1342 del codice
civile. Nel caso in cul l'amministrazione concluda contratti di
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con
imprese con le guali il dipendente abbia concluso contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, questi si
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle
attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del <codice <civile, con persone fisiche o
giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennic
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento
ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per
iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazicni di cui ai commi 2 ¢ 3 si trova il dirigente,
questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della
gestione del personale.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche
partecipanti =& procedure negoziali nelle guali gia parte
1'amministrazione, rimostranze corali o scritte sull'operato
dell'ufficio ¢ su quello dei propri colliaboratori, ne informa
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionale,

Art. 15

Vigilanza, monitoraggio e attivita' formatiwve

1. Ai sensi dell'articclo 54, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, wvigilano sull'applicazione del presente Codice e
dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, 1
dirigenti responsabili di eciascuna struttura, le strutture di
centrollo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2. Al fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio prevista dal
presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell'ufficio
procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis,
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che swvolge,
altresi', le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente gia'
istituiti.

3. Le attivita' svolte al sensi del presente articolo dall'ufficio
procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni
contenute nei piani di prevenzione della corruzicne adottati dalle
amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6
novembre 2012, n, 190. LTufficio procedimenti disciplinari, oltre



alle funzioni disciplinari di cui all'artieolo 55-bis e seguenti del
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice
di comportamento dell'amministrazione, 1'esame delle segnalazioni di
violazione dei codici di compeortamento, la raccolta delle condotte
illecite accertate e sanzionate, assicurande le garanzie di cui
all'articolo 54~bis dei decreto legislativo n. 165 del 2001. Il
responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione
della concscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, i1
moniteraggio annuale sulla lorc attuazione, ai sensi dell'articolo
54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la
pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione
all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articole 1, comma
2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attivita' previste dal
presente articolo, 1l'ufficic procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1,
comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4. A1 fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per
violazione dei codici di comportamente, 1'ufficio procedimenti
disciplinari puc' chiedere all'BRutorita' nazionale anticorruzione
parere facoltativo secondo quanteo stabilito dall'articole 1, comma 2,
lettera d), della legge n. 190 del 2012.

9. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte
attivita' formative in materia di trasparenza @ integrita', che
consentano ai dipendenti di c¢onseguire una piena conoscenza dei
contenuti del <codice di comportamente, nonche' un aggiornamento
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
in tali ambiti.

6. Le Regloni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della
propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per
l'attuazione del principi di cui al presente articolo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolc non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carice della finanza
pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, s strumentali
disponibili a legislazione vigente.
Art. 16

Responsabilita' conseguente alla violazicne
dei doveri del codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice
integra comportamenti contrari al doveri d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel
presente Codice, nonche' dei doveri e degli obblighi previsti dal
plano di prevenzicne della corruzione, da' Juocgo anche a
responsabilita’ penale, civile, amministrativa o contabile del
pubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilita’ disciplinare
accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi di gradualita'’ e proporzionalita' delle sanzioni.

2. Ri fini della determinazione del tipo e dell'entita' della
sanzione disciplinare concretamente applicabile, la viclazione e
valutata in ogni singolo casc con riguarde alla gravita' del
comportamento eall'entita' deél pregiudizio, anche morale, derivatone
al decoro o al prestigic dell'amministrazione di appartenenza. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche
possono essere applicate esclusivamente neil casi, da valutare in
relazione zlla gravita', di violazione delle disposizioni di cui agli
articoli 4, gualora concorranc la non modicita' del valore del regalo
o delle altre utilita’' e 1'immediata correlazione di questi ultimi
con il compimento di un atto o di un'attivita’ tipici dell'ufficio,



5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo
periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si  applica
altresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4,
comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13,
comma 9, primo periodo. I «contratti collettivi possono prevedere
ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in
relazione alle tipologie di viclazione del presente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso
per 1 casi gia' previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti
collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di
responsabilita' disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da
norme di legge, di regolamento o dal contratti collettivi.

Art. 17

Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione al presente
degreto, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale e
riella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite &-mail a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o
collaborazicne a qualsiasi titeolo, ariche professionale, ai titolari
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei
vertici politici dell'amministrazione, nonche' ai c¢ollaboratori a
qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di
servizi in favore dell'amministrazione. - L'amministrazione,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di  lavoro o, in
mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa
sottoscrivere ail nuovi assunti, con rapperti comunque deneminati,
copia del codice di comportamento.

2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione ai codiei di
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54, comna
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime
medalita' previste dal comma 1 del presente articolo.

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni™, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84
del 10 aprile 2001, e' abrogato.

Il presente decreteo, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma addi', 16 aprile 2013

NAPOLITANO
Monti, Presidente del Consiglic dei
Ministri
Patroni Griffi, Ministro per la
pubblica amministrazione e la
semplificazione
Visto, il Guardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggic 2013
Registro n. 4, foglio n. 300



Ai ‘sensi dell’articolo 55, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 si pubblica il codice
disciplinaré dei dipendenti del coﬁipartd. La pubblicazione eéuivale a tutti gli

effetti alla sua aﬁ”issiohé all'ingresso-della sede di lavoro

a Codice disciplinare

dei dipendenti
del comparto

" Regioni Enti Locali




Codice Disciplinare
(Pubblicazione ai sensi dell’art.55 comma 2, D.Lgs. 165/2001)
11 D.Lgs. 156/2009, di attuazione della L. 15/2009, ha previsto un nuovo sistema diéciplinare per i dipendenti
pubblici. It capo V “sanzioni disciplinari e resporisabiliti dei dipendenti” del suddetto decreto ha riscritto Uart.
55 del D.Lgs. 165/2001 ed ha mtrodotto gli art. 55-bis, 55-ter, 55-quater, 55- qumques 55- sexuzs 55—sephes 55-
octies, 55-novies. Come indicato dal testo dell’art. 55 del D.Lgs. 165/2001, le nuove disposizioni disciplinari
costituiscono norme imperative, ai sensi degli art. 1339 e 1441 del codice civile, e pertanto integrano e
modificano le fattispecie disciplinari previste dai’ CCNL, comportando lmupphcabthta di quelle

incompatibili con quanto disposto dalle modifiche introdotte dal D.Lgs. 150/2009.

Di seguito si rzporta V'attuale guadro normativo di riferimento, in partzcolare
gli Vart. 55, 55- bts, 55-tet, 55-quater, 55~ qumques, 55-sexies, 55-sept1es, 55- oct:es 55-novies del d.Igs.
165/2001 come modificati dal D.Igs. 150/2009 e 'art. 3 del CCNL 2008 per il personale non dirigente.

D.LGS. 165/2001 : ART. 55,55-BIS, 55-TER, 55-QUATER, 55-QUINQUES, 755—SEXIES‘, 55-SEPTIES,

55-0CTIES, 55-NOVIES

Articolo 55: Responsabilita, infrazioni e sanzioni, procedure conciliative
1. Le disposizioni del presente articolo e di quelli seguenti, fino all‘articolo 55-octies, costituiscono norme
imperative, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1339 ¢ 1419, secondo comma, del codice civile, e si applicano ai
rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, comma 2, alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cul
all‘articolo I comima 2.
2. Ferma la disciplina in materia di responsabilitd civile, amministrativa, penﬁle e contabile, ai rapporti di
lavoro di cui al comma 1 si applica.l?articolo 2106 del codice civile. Salvo quanto previsto dalle disposizioni del
presente Capo, la Hpologin delle inﬁézioni e delle relative sanzioni & definita dai confratti collettivi. La
. pubblicazione sul sito istituzionagle dell’ amministrazione del codice dis_ciplinu}e, recante 1indicazione delle
predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla siia affissione all'inigresso della sede di

lavoro,



‘3. La contrattazione collettiva non pud istituire procedure di impugnazione dei provﬁedimenti disciplinari,
Resta salva la facolta di disciplinare mediante i contratti collettivi procedure di conciliazione non obbligatoria,
fuori dei casi per i quali ¢ prevista la sanzione disciplinare del licenziamento, da instaurarsi e concludersi entro
un fermine o superiore a trenta giorni dalla contestazione dell'addebito e comungue prima dell irrogazione
della sanzione. La sanzione concordemente determinata all’esito di tali procedure non pud essere di specic
diversa du quella prevista, dalla legge o dal contratto collettivo, per 'infrazione per la quale si procede e not é
soggelta ad impugnazione. | termini del procedimento d:sr:tplmare restano sospesi dalla data di apertum delia
7 procedura conciliativa e riprendono a decorrere nel caso di conclusione con esito negativo. Il confmfta coﬂettmo
definisce gli atti della procedura conciliativa che ne determmano I"inizio e la conclusione.
4. Fermorquanfo previsfa neltarticolo 21, per le infrazioni disciplinari ascrivibili al dirigente ai senst degli
. articéli 55-his, comma 7, e hHh-sexies, comma 3, si applicuno, ove non divérsamente styabilito‘dal contratio
c0lleftwo le disposizioni di cui al commnia 4 del predetta articolo 55-bis, ma le determinazioni conclusive del
procedrmento sono adottate dal dirigente generale 0 tttolare di incarico confento ai sensi dell'articolo 19, comma

3.».

Articolo 55-bis: Folrme e,fé%ini del procedimento disciplinare

1. Per le infrazioni di minore gmvit&,r per le quali é prezﬁs;ta Virrogazione di sanzioni superiori al rimprovero
verbéle ed inferiori alla sospensione dal servizio con privazﬁ'ane della retribuzione ‘.per pii di dieci giorni, il
procedimento disciplfnare, se 1l responsabile della struttura ha qualifica dirigenziale, si svolge secondo le
-dispoéiﬁiomi del comma 2. Quando il responsabile della strutfura non ha qualifica dirigenziale o comungue per
le infrazioni pum:bili con sanzioni piti gravi di quelle indicate nel primo periodo, il procedimento disciplinare si
svolge secondo le disposizioni del comma 4. Alle infrazioni per le quali & previsto il rim;ﬁmvero verbale si applica
la disciplina stabilita dal contratto collettivo. |

2. 11 responsabile, con qualifica Idirigenziale, della struttura in cui il dipendente lavora, anche in posizione di
comando o di fuori ruolo, quando ha notizia di comportamenti punibili con taluna delle sanzioni disciplinart di
cui al comma 1, primo periodo, senza indugio e éomunque non oltre venti giorni contesta per iscritto I'addebito
al dipendente medesimo e lo convoca per il contradditiorio a sua difesa, con 'eventuale assistenza di un
procuratore ovvero di un rappreseniante dell’associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce
mandato, con un prequviso di almeno dieci giorni. Entro il termine fissalo, il d1pendenie convacato, se non

mtende presentarsi, pud inviare una memoria scritta o, in caso di grave ed oggettivo impedimento, formuiare



motivata fstanza di rinvio del termine per l'esercizio della sua difesa. Dopo l’espletamenio dell "eventuale
ulteriore att_iz;it;i istruttoria, il responsabile della struttura conclude il procedimento, con I'atto di archiviazione
o di irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni dalla contestazione dell’nddebiio. In caso di differimento
superiore a dieci giorni del termine a difesa, per impedimento del dipendente, il termine per la conclusione del
procedimento é prorogafo in misura corrispondente. Il diffeﬁmento'pﬁé essere disposto per una sola volta nel
corso del procedimento. La violazione dei termini stabiliii nel presente. comina comporta, per I'amministrazione,
la decadenza dall’azione disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'esercizio del diritto di difesa.

3. Il responsabile della struttura, se non ha qualifica dirigenziale ovvero se la sanziene da applicare é pitt grave
di quelle di cui al comma 1, primo periodo, trasmelte gli atti, entro cinque giorni dalla notizia del fatto,
all'ufficio individuato ai sensi del comma 4 dandone coniestuale comunicaziqne all "interessato.

4. Ciascuna amminisfmzimge; secondo il proprio ordinamento, individua U'ufficio compelente per i procedimenti
disciplinari ai sensi del comma 1, secondo periodo. Il predetio ufficio contesta I'addebito al dipendente, lo
convoca per il contraddittorio a sua difesa, istruisce € conclude il procedimento secondo quanto previsto nel
comma 2, ma, se la sanzione da applicare & piti grave di quelle di cui al comma 1, primo periodo, con
applicazione di termini pari al déppio di quelli ivi stabiliti e salva I'eventuale sospensione-ui sensi dell ‘articolo
55-ter. Il termine per la contestazione dell’addebito decorre dalla data di ricezione degli alti trasmessi ai sensi
del comma 3 ovvero dalla data nella quale U'ufficio ha altrimenti acquisito notizia dell'inﬁazione, mentre Ia
decorrenza del termine per la conclusione del procedimento resta comunque fissata alla data di prima
acquisizione della notizia dell 'infméfone, anche se avoenuta da parte del responsabile -della_ siruttura in cui il
dipendeitte lavora. La violazione dei termini di cui al presente comma comporta, per I'amministrazione, la
decadenza dall’azione disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'esercizio del diritto di difesa.

5. Ogni comunicazione al dipendente, nell’ambito del procedimenio disciplinare, & effettuata tramite posta
elettromica certificata, nel caso in cui il dipendente dispone di idonea casella di posta, cvvero tramite caﬁsegna a
mano. Per le comunicazioni successive alla contestazione dell'addebito, il dipendente pud indicare, altresi, un
numero di fax, di cui egli o il suo procuratore abbia la disponibilita. In alternativa all uso della posta elettronica
certificata o del fax ed altresi della consegna a mano, le comunicazioni sono effettuate tramite raccomandata
poétale con riceouta di ritorno. Il dipendente ha diritto di accesso agli atti istruttori del procedimento. E” esclusa
I'applicazione di termini diversi o ulteriori rispetto a quelli smb‘iliﬁ' nel presente articolo.

6. Nel corso- dell’istruttoria, il capo della struttura o l'ufficio per i procedimenti disciplinari possono acquisire

da altre amministrazioni pubbliche informazioni o documenti rilevanti per la definizione del procedimento. La



predett& attivita istruttoria non determina la sospensione del'pmcedimento, né il differimento dei relatici
termini.
7. Il lavoraiore dipendente o 1l dirigente, appartenente alla stessa amministrazione pubbiica dell ‘incolpato 0 ad
una diversa, che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio i informazioni rilevanti per un
procedimento disciplinare in corso, riﬁuta,' senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dall gutorita
disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, € soggetto all‘applicazione, da parte
- dell’ amministrazione di appartenénzd, della sanzione disciplinare della sospensione dal servizie con privazione
della %etribuzione, commisurata alla gn"{vit& dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di
quindict giorni.
. 8. In caso di trasferimento del dipendente, a qualundque titolo, in un’alfra amministrazione pubblica, il
procedimento disciplinare e avviato 0 concluso o la sanzione & applicata presso quest "ultima. In 1ali casi i fermini
per la contestazione dell’addebito o per la conclusione del prbcedimento, se ancora peridenti, sono interrottie
riprendono a decorrere alla data del trasferimento.
9. In caso di dimissioni del dipendente, se per l'infrazione commessa ¢ prévisfa ln sanzione del licenziamento o
-se comungue ¢ stata disposta la sospensione cautelare dal servizio, il procedimento disciplinare ha egualmente

corso secondo le disposizioni del presente articolo e le determinazioni conclusive sono assunte ai fini degli effetti

giuridici non preclusi dalla cessazione del rapporto di lavoro.

Articolo 55-ter: Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale

- 1. 1T procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto 0 in parfe, fatti in relazione ai quali procede
Uautoriti giudiziaria, proseguifo ¢ concluso anche in pendenza del procedimento penale. Per le infrazioni di
minore gravity, di cui all'grticolo 55-bis, comma 1, primo periodo, non é"amm_essa la sospensione del
procedimento. Per le infrazioni di maggiore gravitd, di eui all'articolo 55-bis, comma 1, secondo pericdo,
Vufficio competente, nei casi di particolare complessiti dell accertornento del ﬁtto addebitato al dipendente e
guando all esito dell"istrutioria non dispone di elementi sufficienti a motivare l'irrogazione della sanzione, puo
sospendere il procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, salva la possibilif& di adottare la
sospensione o altri strumenti cautelari nei confronti del dipendente.
2. Se il procedimento disciplinare, mon sospeso, i conclude con lirrogazione di una sanzione e,

successivamente, il procedimento penale viene definifo con una senienza irvevocabile di assoluzione che

riconosce che il fatto addebitato al dipendente non sussiste o non costituisce llecito penale o che il dipendente



medesimo non lo ha commesso, | ‘antoriti competente, ad istarza di parte da proporsi entro il termine di
decadenza di sei mesi dall'irrevocabilite della proﬁuncia penale, rigpre il procedimento Lfisciplinare per
modificarne o confermarne I’atto conclusivo in relazione all ‘esito del giudizio penale. |
3. Se il procedimento disciplinare si conclud;z. con 1'archiviazione ed il processo penale con una senlenza
irrevocabile di condanna,” 'autorits competente riapre il procedimento disciplinare per adeguare le
determinazioni conclusive all'esito del giudizio penale. II prbcedinienta disciplinare ¢ i‘iapert_e, altrééi, se dalla
sentenza irrevocabile di condanna risulta che il fatto addebitabile al dipendente in sede disciplinare comporta la
sanzim;e del licenziamento, mentre ne é stata applicata una diversa.
4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3 il procedimento disciplinare &, rispettivamente, ripreso o rigperto entro
sessanta giorni dalla comunicazione della sentenza all’ amministrazione & apﬁartenenza del lavoratore ovvero
dalla presentazione dell’istanza di viapertura ed & concluso entro ceniottanta giorni dalla vipresa o dalla
riapertura. La ripresa o la vinpertura avvengono mediante il rinnovo déllé contestazione dell addebito da parie
dell’autorita disciplinare competente ed il proce&imento prosegue secondo guanto previsto nell'ariicolo 55-bis. Ai
fini delle determinazioni conclusive, I'auforitd procedente, nel procedimento disciplinare ripreso o rigperto,

applica le disposizioni dell articolo 653, commi 1 ed 1-bis, del codice di procedura penale.

~ Articolo 55-quater: Licenziamento discipfinére
1: Ferma la discipling in téma di licenziamento per giustaL CAUSA 0 per giustiﬁcato-motivo e salve ulteriori ipétesi
previste dal contratte collettivo, si applica comungue la sanzione disciplinare del licenziamento nei seguenti
casi:
a) falsﬁ attestazione della presenza in serbizio, mediante V'alierazione dei sistemi di
rilevamento della presenza o con altre modalita fraudolente, ovvero giustificazione
dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o che attesta falsumeﬁte
uno stato di malattio .
b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continualivi,
superiore a tre nell'arco di un biennio o comungue per pil di sette giorni nel corso degli ultimi
* dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza inginstificata, entro il |
termine fissato dall’amministmzic‘me;

¢) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivale esigenze

di servizio;



d) falsitd documentali o dichiarative commesse ai fini 0 in occasione dell'instaurazione del
rapporto-di lavoro ovvero di progressioni di carriera;
e) reiterazione nell ambiente di lavdrﬁ di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o
ingiuriose o comunque lesive dell'onore e della dignita personale altrui;
| ) condanna penale definitiva, in velazione alla quale ¢ prevista U'interdizione perpetua dai
pubblici uffici ovvero Uestinzione, comungue denominata, dal rapporto di lavoro;
2. Il licenziamento in sede disciplinare é disposto, altresi, nel caso di prestazione lavo}ativa,
ﬂfeﬁbile ad un arco temporale ﬁon inferiore al biennio, per la quale Vamministrazione di
appartenenza formula, ai sensi delle disp@izioni legislative ¢ contrattuali concernenti la
valutazione del personale delle amministrazioni pubbliche, una valulazione di insufficiente
rendimento e guesto ¢ dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione
steséa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratio colettivo o individuale, da attie
. provoedimenti dell’ammini;stmzione di appartenenza o dai codici di comportamento di cui
all'articole 54. | o

3. Nei casi di cui al comra 1, lettere a), d), e) ed f), il licenziamento & Senza preavuiso,

Articolo 55-quinguies: False attestazioni o certificazioni

1. Fermo quanto previsto dal codice penale, il lavoratore dipendente di una pubblica amministrazione che atlesta
falsamente la propria presénza in servizio, mediante [ alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con
altre modaliti fraudolente, ovvero giustifica I'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o
falsamente attestante uno slalo di malattia & punito con la réclusiane da uno a cingue anni e con la multa da

euro 400 ad euro 1.600. La medesima pena si applica al medico e a chivungue altro concorre nella commissione del

delitto,

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavoratore, ferr-ne la responsabiliti penale e disciplinare ¢ le relative sanzioni, &
obbligato a risarcire il danno patrimoniale, pari al compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi per i
quali sia accertata la mancata prestazione, nonche il danno qll'immagine subiti dall’amministrazione.

3. La sentenza definitiva di condanna o di applicazione della pena per il delitto di cui al comma 1 comporia, per
il medico, la sanzione disciplinare della radiazione dall’albo ed nltresi, se dipendente di una struttura sanitoria 7
pubblica o se convenzionato con il servizio sanitario nazionale, il licenziamento per giusta causa o la decadenza

dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciplinari si applicano se il medico, in relazione all'assenza dal



servizio, rilascia certificazioni che attestano dati clinici non direttamente constatali né oggettivamente

documentati.

Articolo 55-sexies: Responsabilita disciplinare per condotte pregiudizievoli per Uamministrazione e
limitazione della responsabilitd per i'esercizio dell’azione disciplinare
1. Lu condanna della pubblica amministrazione al risarcimenio del danno derivante dalla viclazione, da parte
del lavoratore dipendente, degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, stabiliti da niorme legislative o
regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti dell’amministrazione di
apparfenenza o dai codici di comportamento di cui all’articolo 54, comporta ' applicazione nei suot CGTlﬁ‘OT‘lfI,
ove gid non ricorrano i presupposti per Uapplicazione di un ‘altra sanzione disciplinare, della sospensione dal
servizio con privazione della vetribuzione da un minimo di tre gwrm fino ad un massimo di tre mesi, in
7proporzzone all'entita del risarcimento. |
2. Fuori dei cast prevzstz nel comma 1, il lavoratore, quando cagiona grave danno al normale funzionamento
dell 'ufficio di apparienenza, per inefficienza o incompetenza professionale wccertate dall’amministrazione oi
sensi delle disposizioni legislative e contrattuali concernenti la valutazione del personale delle ammmzstmzmm
pubbliche, & collocato in disponibilita, all‘esito del procedimento disciplinare che accerta lale responsabilita, e si
applicano nei suoi confronti le disposizioni di cui all’articolo 33, comma 8, ¢ all ‘articolo 34, commi 1, 2, 3e4. 1l
provvedimento che definisce il giudizio disciplinare stabilisce le mansioni e la qualifica ﬁer le qﬁali pid aovenire
I'eventuale ricollocamento. Durante il periodo nel quale & collocato in disponibilita, il lavoralore non ha diritlo
di percepire aumenti retributioi sopravveniti.
3. Il mancato esercizio o la decadenza dell‘azione d:sc:plmare, dovuti all omissione o al ritardo, senza gmstzf icato
motivo, degli atti del procedimento disciplinare o a valutazioni sull insussistenza dell'illecito disciplinare
irragionevoli o manifestamente infondate, in relazione a condotte aventi vggettiva e palese rilevanza disciplinare,
comporta, per i soggetti responsabili aventi gualifica dirigenziale, I"applicazione della sanzione disciplinare della
sospensione dal servizio con privazione della refribuzione in proporzione alla gravitd dell'infrazione non
perseguita, fino ad un massimo di tre mesi in reluzione alle infrazioni sanzionabili con il Iicenziameﬁto, ed altresi
la mancaia attribuzione della retribuzione di risultato per un importo pari a quello spettante per il dappio del
periodo delln durata della sospensione. Ai soggetti non aventi qualifica dirigenziale si ﬁpplica la predetta
sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, ooe not. diversamente stabilito dal

 contratto collettivo.



4. La responsabilita civile eventualmente conﬁgurdbile’ a carico del dirigente in relazione a profili di illiceita
nelle determinazioni concernenti lo svolgimento del procedimento disciplinare ¢ limitata, in conformiti ai

p_rincipi generali, ai casi di dolo o colpa grave.

Articolo 55- sept:es Controlli sulle assenze
1. Nell'ipotesi di assenza per malattia protmtta per un perwd& superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il
secondo evento di malattia nell ‘anno solare V'assenza viene giustificata esclusivamente medianie cerhﬁcazzone
medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale. |
2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione med'i.ca é inviatn per viu telernatica, dfréttamenfe dal
medico o dalla struttura sanitaria che la rilascia, all’Istituto nazionale della previdenza sociale, secondo 12
modaliti stabil“ite per la trasmissione telematica dei certificati medici nel setore privato dalla normativa vigente,
e in parficolare dal decrelo del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dali; ‘articolo 50, comma 5-bis, del
decrefo- Zegge 30 settembre 2003, n. 269 , convertito, con mamﬁcazwm ~dalla legge 24 novembre 2003, n. 526
introdotto dall’articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 , e dal predetio Istituto ¢
immediatamente inoltmta, con le medesime modalita, all’ amministrazione interessata.
3. L'Istituto nazionale della previdenza sociale, gli enti del servizio sanitario nazionale e le altre
amministrazioni interessate svolgono le attivitd di cui al comma 2 con le risorse ﬁﬁanziarie, strumentuli e
umane _disvponibilz' a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via lelematica della certificazione medica concernente
assenze di lavorateri per malattia di cui al comma 2 caétituiste illecito disciplinare e, in caso di reiterazione,

-

comporta l apphcazzone della sanzione del licenziamento ovvero, per i medici in rapporto convenzionale con le
azgende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderogabile dai contratii o accordi colletth
5. L' Amministrazione dispone il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del dipendente anche nel caso
di assenzﬁ di un solo giorno, tenuto conto delle esigenze funzionali e organizzative. Le fasce orarie di reperibilita
del lavoratore, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo, sono stabilite coﬁ decreto del
Ministro per la pulbblica gmministrazione e I’ innovazione.

6. I responsabile della struttura in cui il dipendente lavora lnonché il dirigente eventualmente preposto

all’ amministrazione generale del personale, secondo le vispettive competenze, CUrano Vosservanza delle

disposizioni del presente articolo, in particolare al fine di prevenire o conivastare, nell'interesse della



 funzionality dell’ufficio, le condotte assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e

55-sexies, comma 3.

Articolo 55-octies: Permanente inidoneitd psicofisica
1. Nel caso di accertata permanente inidoneitd psicoﬁsfca al servizio dei dipendenti delle amministrazioni
pubbliche, di cui all articolo 2, comma 2, I’ammini’stmziqne pud risolvere il rapporto di lavoro. Con regolamento
da emanarsi, ai sensi dell articolo 17, comina 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati,
per il personale delle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, nonche degli enti pubblici non
eCONOMICE: | -
a) la procedura da adottare per la verifica dell idoneiti al servi.iio, anche ad iniziativa
- dell” Amministrazione; o
b) la possibilita per I'amministrazione, nei casi di pericolo per I'incolumita del dipendente interessaio
nonché per la sicurezza degli altri dipendenti e.degli utenti, di adottare provvedimenti di éospensione
cautelare dal servizio, in attesa dell ‘effettuazione della visita di idoneitd, nonché nel caso di mancate
presentazione del dipendente alla visita di idoneitd, in éssenza di giustificato motivo;
c} gli effetti sul trattamento giuridico ed economico della sospensione di cui alla lettera b), nonché il
contenuto e gli effetti dei p_rovvedimen.fi definitivi édottati dall’amministrazione in seguité
all effettuazione della visita di idoneita;
d) la possibilitd, per l'amministrazione, di risolvere il rapporto di lavoro nel caso di reiterato rifiuto, da

parte del dipendente, di sottoporsi alla visita di idoneita.

Articolo 55-novies: Identificazione del personale a contatto con il pubblico
i. I dipendenti defle amministrazioni pubbliche che stol'go_no atifvita a contatto con il pubblico sono tenuti a
vendere conoscibile il proprio nominativo mediante I'uso di carlellini identificativi o di targhe da apporre presso
la postazione di lavoro.
2. Dall’obbligo di cui al comma 1 & escluso il personale individuato da ciascuna amministrazione sulla base di
categorie determinate, in relazione ai compiti ad esse attribuit, mediante wno o pit decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri o del Ministro per la pubblica amminisirazione e l'innovazione, su proposta del Ministro

competente ovvero, in relazione al personale delle amministrazioni pubbliche non statali, previa infesa in sede di



Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano o di

Conferenza Stato-citid ed autonomie locali».

Art. 3 CCNL 11.04.2008 - Personale non.dirigente del Comparto Regioni e Autonowmie Locali del
11.4.2008.

Capo I Disposizioni Disciplinari

Articolo 3: Codice diséiplinuré
LE DISPOSIZIONI CONTRATTUALI DEL PRESENTE CODICE DISCIPLINARE CHE RISULTANO
INCOMPATIBILI CON QLMNTO DISPOSTO DALLE MODIFICHE APPORTATE AL D.LGS.
~165/2001 (COME SOPRA RIPORTATF) DAL D.LGS 156/2009 NON SONO PIU’ APPLICABILI .
1. Nel rispetio del principio di gradualitd e proporzionaliti delle sanzioni in relazione alla gravitd della
mancanza, e it conformita a qudnto previsto dall’art. 55 del D..Lgs.n.165 del 2001 e successive modificazioni ed
integrazioni, il tipo e Ventita di ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri generali:
a) inteﬁzionﬁlitﬁ del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia dimostrate, tenuto
conto anche della prevedib’ilit& dell'evento; 7
b} rilevanza degli obblighi violati:
¢} responsabilits connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente; -
d) grado di danno o di pericolo causato all‘ente, agli utenti o a terzi ovverd al disservizio determinatosi;
e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comporiamento del
Iavoratore, i precedenti disciplinari nell’ambito del biennio previsio dalla legge, al comportamento verso
oli utenti;
fal concorso ella mancarza di pin lavoratori in accordo tra di loro.
2. La recidiva nelle mancanze previste ai commi 4, 5 ¢ 6, gia sanzionate nel biennio di riferimento, comporta
una sanzione di maggiore gravita tra quelle previste nell’ambito dei medesimi commi.
3. Al dipendente vesponsabile di pin mancanze compiute con unica azione od omissione o con pil azioni od ‘
omissiont fra loro collégate ed accertate con un unico procedimento, & applicabile ln sanzione prevista per la

mancanza pii grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa graviti.



4. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovera verbale oscritto al massimo della multa di imporio pari a
4 ore di retribuzgione si applica, graduande Uentits delle sanzioni in relazione ai criteri del comma 1, per:
a) i_nosservanzg delle disposizioni di servizio, anche in lema di assenze per malattia, nonché dell crario di
lavoro; 7 | '
b) condotta non conforme ai principi di corretiezza verso superiori o altri dipendenﬁ o nei confronti del
pubblico; | _ |
c} negligenza nell’esecuzione dei compiti assegnaﬁ, nella cura dei localie ﬁei iJem' mobili o strurienii a
lui affidati o sui quali, in relazione alle sue respbnsabilit&, debba espletare‘attiﬁitiz di custodia o
vigilanza;
d) inosservanza degli obblight in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezzd sul Lavoro ove nion
ne siz derz{vata danﬁo o disservizio; _
e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio dell ente, nel rispetio di
quanto previsto dall-’art. 6 della Zeg;gé 20 maggio 1970 n. 300;
P insufficiente rendimento, rispetto ai carichi di lavoro g, comunguie, nell’assolvimento dei compiti
assegnati. |
L’impbrto delle ritenute per multa sard introitato dal bilancio dell'ente ¢ destinato ad sitivitd sociali a favore dei
dipendenti. |
5. La sanzione disciplinare della sospensz'oné dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo - '
“di 10 giorni si applica, graduaﬁdo Ventita della sanzione in relazione ai criteri di cui ol comma 1, per:
a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 4, che ablﬁanﬁ comportato I'applicazione del massimo
della multa; -
b) particolare gravitd delle mancanze previste al comma 4
¢) assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giornio arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi
Ventita della sanzione & determinata in relazione alla durata dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al
disservizio determinatosi, alla graviti della violazione degli obbh’ghi del dipendente, agli even-tuali danni
causati all’'ente, agli utenti o ai terzi; _
d} ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giorni, u trasferirsi nella sede assegnata dai superiori;
e) svolgimento di attroitd che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato di malattia o di
infortunio; 7

) testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rifiuto della stessa;



g comportazﬁenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calunniost o diffamatori nei confrontidi altri
dipendenti o degli utenti o di terzi;
- h) alterchi negli“ ambienti di laveoro, ﬁnche con utenti o terzi;

i) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'ente, salvo che siano espressione della liberta di pensiero,
ai sensi dell’art_.l della legge n.300 del 1970;
j) atti, comportamenti o molestie, ancﬁé di carattere sessuale, lesivi della dignita della persons;
k) violazione di obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle letiere precedenti, da
cui sia deripato disservizio ovvero danno o pericolo all'ente, agli utenﬁ' o0 ai terzi ‘
1) sistematici e reiterati atti o comportam;mti AggTessivi, ostili e denigratori che assumano férme di
violenza morale o di persecuzione psicologica net crtsmﬁ'onti di un altro dipendente.

6. La sanzione disciplinare della sospensione da‘zl servizio con privazione della reivibuzione da 11 giorni fino ad

un massimo di 6 mesi si applica per:
a) recidiva nel biennio delle mancanze prez;iste nel comma precedente quando sia stata comminata la
sanzipne mMassina opfoure quando le mancanze previste 4l comma 5 presentino caratieri di particolare
gravitd;
b) assenza ingiustificata ed arbitraria dal servizio per un numero di giérm' superiore a quello indicato
nella lett. ¢} del comma 5 e fino ad un massiro di 15, | |
c) occultamento, da parte del responsabzle della custodia, del controllo o della vigilanza, di fattie
circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di
pertinenza dell’ente 0 ad esso affidati;

. d) persistente insufficiente rendimento o fattt;, colposi o dolosi, che dimostrino grave incapacita ad

adempiere adeguatamente agli obblighi di servizio;
e) esercizio, attraverso sistematici e reiterati atti e comportamenti aggressiviostilie demgmton di forme
di violenza morale o di persecuzione psicologica nei confront di un altro dipendente al fine di
procurargli un danno in ambito lavorativo o addirittura di escluderlo dal contesto lavorative;
) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di particolare graviti che siano lesivi della
digniti della persona;
<) fatti e comportamenti tesi all’elusione dei sistemi di rilevamento elettronici della presenza e dell‘orario
o manomissione dei fogli di presenza o delle risultanze anche cartacee degli stessi. Tale sunzione si

applica anche nei confronti di chi avalli, aiuti o permetta fali atti o comportamenty;



h) alterchi di particolare graviti con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti;

i) qualéigsi comportamento da cui sia derivato danno grave all’ente 0 a terzi.

Nella sospensione dal servizio prevista dal presente comma, il dipendente é privato della retribuzione
fino al decima giorno mentre, a decorrere dalZ; undicesimo, viene corrisposta allo stesso una indennita pari al
50% della retribuzione indicata all’art. 52, comma 2, lett. b) (retribuzione base mensile) del CCNL del
14.9.2000 nonché gli assegni del nucleo familiare ove spettanti. Il periodo di sospenisione non ¢, in ogmi cdso,
computabile ai fint dell ‘anzianiti di servizio. |

7. La sanzione disciplinare del licenziamento con prenvviso si applicﬁ per:

#) recidiva plurima, almeno ire volie nell’anmo, nelle mancanze previste Iai commi 5 e 6, anche se di

diversa naturd, o rec_idim, nel biennio, in wuna mancanza tra quelle pw;eviste nei medesimi commi, che

abbia comportato I'applicazione della sanzione massima di 6 mesi di sospénsione dal servizio e dalla

refribuzione, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 8, lett. a);

b) recidiva nell'infrazione di cui al comma 6, lettera ¢);

¢) ingiustificato rifiuto del trasfériniénto disposto dall’ente per riconosciute e motivate esigenze i

servizio nel rispetto delle vigenti procedure, adottate nel rispetto dei modelli di relazioni sindacali -

previsti, in relazione alla tipologia di mobilita atiivats;

d) mancata ripresa del servizio nel termine prefissato dall'eite quando I'assenza arbitraria ed

iﬁgiusti_ﬁcata si sia protratta per un periodo superiore a quindici giorni. Qualora il dipendente riprenda

servizio si applica la sanzione di cui al comma 6; &

¢) continuitd, nel biennio, dei comportamenti rilévati attestanti 1l ?erdumre di una situazione di

insujjfic'iente rendimento o fatli, dolosi o colposi, che dimostrino grave incapacita ad adempiere -

adeguatamente agli obblighi di servizio; -

) recidiva nel biennio, anche ﬁei confronti di persona diversa, di sistematici e reiterati ntti e

comportamenti aggressivi ostili e denigratorie di forme di violenza morale o di persecuzione psicologica

nei confronti di un collega al fine di procurargli un danno in ambito lavorativo o addirittura di

escluderlo dal contesto lavorative;

g) recidiva nel biennio di atti, comporfamenti o molestie, anche di carattere sessuale, che siano lesivi

della dignita della persona;

h) condanna passata in giudicato per un delitto che, commesso fuori dal servizio e non attinente i vig

diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua specifica gravits;



i) violazione dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti di
gravitd tale secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione del rapporto di lavoro;
j) reiterati comportamenti ostativi all attivitd ordinaria ‘dell‘ente dr appartensnza ¢ comunqgue tali da
comportare gfavi ritardi e inadempienze nella erogazi(ime dei servizi agli uten L.
8. La sanzione disciplinare del licen_zic_zmento senza Preavviso si applica per: |
a) terza recidiva nel biennio, negli ambienti di lavoro, di vie di fatto contro dipendenti o terzi, anche per
wmotivi non atfinenti al servizio; - -
b) izcceﬁamento che Uimpiego fu conseguito mediante la produzione di documenti fulsi e, comungue, con
mezzi fraudolenti, ovoero che la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro sia avvenuia a seguito
di presentazione di documenti falsi; |
¢) condanna passata in gludlcato
1. per i delifti gia indicati nell” art.1, comma 1, lettere 1), b} limitatamente all’art. 316 del codice
“penale, ¢), ed e) della legge 18 gennaio 1992 n. 16; per il personale degli enti locali il riferimento € ai
delitti previsti dagii artt. 58, comma 1, lett. a), b) limitatamente all’art. 316 del codice penale, lett.
o), dedel e 59, comma.l, lett. a), imitatamente ai delithi gid indicati nell’art. 58, comma 1, lett. a)
all’art. 316 del codice penale, lett. b) e ¢) del D.Lgs.n.267 del 2000. -
2. per gravi delitti commessi in servizio; |
3. per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 27 marzo 2001 n. 97;
d) condanna passata in giudicato quando dalla steésu consegua l’interdiiziane perpetua dai pubblicx’ uffici;
¢) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori servizio che, pur non
attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, non e consenia neanche provvisoriamente la prosecuzwne
per la sua specifica gravitd;
f) violazioni intenzionali degli obblighi ﬁon vicompresi specificatamente nelle lettere precedenti, anche
nei Coﬁﬁ’onti di terzi, di gravitd tale, in relazione ai criteri di cui al comma 1, da non consentire la
prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavero;
g) Vipotesi in cui il dipendente venga arrestato perché colto, in flagranza, a commetiere reati di peculato
o concussione o corruzione e ['arresto sia convalidato dal giudice per le indagini preliminari.
9. Le mancanze non espressamente previste net commi da 4 o § sono comungue sanzionate secondo 1 criteri di

cui al comma 1, facendosi riferimento, guanto all'individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei



laporatori 4i cui all’art. 23 del CCNL del 6.7.1995,come modificato dall'art.23 del CCNL del 22.1.2004, quanto

al tipo e alla mis-um delle sanzioni, ai princz'jai desumibili dai commi precedenti.

10. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere data la massima pubblicitd mediante affissione

in luogo accessibile a tutti i dipendenti. Tale forma di pubblicita ¢ tassativa e ﬁon puo essere sostituita éon altre.

11. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere obbligatoriamente aﬁisso

in ogni poste di lavoro in luogo accessibile a tutti i dipendenti, entro 15 giorni dalle data di stf-pulézione del

presente CCNL e si applica dal quindicesimo giorno su;:céssivo a guello della affissione.

12. Per le infrazioni disciplinari, comungue, commesse nel periedo antecedente alla data di efficacia del codice

disciplinare, di cui a comma 11, st applicai;zo Ie sanzioni previsie dall’art.25 (codice disciplinare) del CCNL del

6.7.1995, come modificaio dall’art.25 del CCNL del 22.1.2004.

13. Dalla da-ta di sottoscrizione definitiva del presente CCNL sono disapplicate le disposizioni dell'art.25 del
 CCNIL del 6.7.1995 come sosfituito duli”ar-t.ZE del CCNL del 22.1.2004.

PER I DIPENDENTI CON QUALIHCA DIRIGENZIALI DEL COMPARTO REGIONI AUTONOMIE
' LOCALIL ST RIMANDA ALLE DISPQSIZONI CONTRATTUALI E NORMATIVE VIGENTI ED A
QUANTO DISPOSTO DAL SOPRA CITATO ART. 55 D.LGS. 165/01 E SS, CON PARTICOLARE
RIGUARDO ALLE SPECIFICHE FATTISPECIE SANZIONATORIE DELL’ ART. 55 BIS, COMMA7E -
55 SEXSIES COMMA 3 DEL D.LGS 165/2001.
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